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Introduzione



• Il LEADER nasce nel 1989 come una delle Iniziative Comunitarie per lo 
sviluppo del settore rurale. Con il nuovo periodo di programmazione entra a far 
parte degli Assi di sviluppo del Piano di Sviluppo Rurale:

• Asse 1: competitività del settore agricolo e forestale

• Asse 2: miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale

• Asse 3: miglioramento della qualità della vita nelle aree rurali

• Asse 4: approccio Leader - GAL  

promuove lo sviluppo dei territori rurali attraverso la realizzazione di 
Piani di Sviluppo Locale (PSL) presentati dai Gruppi di Azione 

Locale (GAL).

• I PSL sostengono l'attuazione delle strategie di sviluppo locale e la realizzazione 
di progetti di cooperazione per favorire il miglioramento: 

- della competitività del settore agricolo e forestale
- dell'ambiente e dello spazio rurale
- della qualità della vita nelle aree rurali

1. Lo strumento GAL



2. L’iter di avvio dell’operatività del GAL

Aprile 2007

(Bando di pre-
selezione GAL)

Aprile 2008

(Bando di 
selezione GAL)

Luglio 2009

(Approvazione 
definitiva GAL)

Giugno 2010

(Presentazione 
Documento 

tecnico 
procedurale)

Agosto 2010

(Approvazione 
Documento 

tecnico 
procedurale e 
relativi Bandi)

• Regione Lombardia con decreto n. 7257 del 14/07/2009, ha approvato la graduatoria 
finale relativa alla selezione dei Gruppi di Azione Locale (GAL) e dei relativi Programmi di 
Sviluppo Locale (PSL), che vengono così abilitati all'attuazione dell'Asse 4-LEADER, con le 
risorse finanziarie del Programma di Sviluppo Rurale della Lombardia 2007-2013. 

• I 16 GAL approvati in Lombardia rappresentano altrettanti partenariati pubblico-privati 
formati dalle principali componenti pubbliche ed istituzionali, economiche e produttive, 
culturali e ambientali che operano all'interno degli ambiti territoriali individuati dal relativo 
Programma di Sviluppo Locale (PSL), con il compito di attivare, tramite appositi bandi, gli 
interventi ritenuti prioritari nelle singole aree, in sintonia con gli obiettivi individuati dal PSR 
e di operare sul territorio con iniziative/progetti che promuovano lo sviluppo locale. 

• In  provincia di Brescia i GAL riconosciuti sono 3 (le aree coinvolte sono Valle Camonica, 
Valle Trompia e Sebino Bresciano, Alto Garda Valsabbia).



3. Gli obiettivi del GAL

• Pubblicazione dei bandi
secondo quanto previsto dalla 
Strategia alla base del PSL e 
secondo regole dettate da 
Regione Lombardia  stesura 

bandi

• Animazione territoriale per 
informare enti Locali, Imprese, 
Consorzi, … circa le opportunità di 
contributo offerte dal territorio 

incontri sul territorio 

• Azioni di promozione del 
territorio e delle imprese che in 
esso operano  partecipazione ad 

eventi e fiere 

GAL

Gestione dei fondi 
del PSL

Reperimento fondi 
aggiuntivi

• Monitoraggio bandi di 
interesse per il GAL e per gli attori 
che operano sul territorio 

partecipazione a bandi 

• Segnalazione bandi di 
potenziale interesse per il territorio 
 servizio bandi su sito 

www.galgolem.org e newsletter 
GAL



4. L’operato del GAL

• In questi mesi il GAL GOLEM ha affrontato la sua fase di start up, 
andando ad individuare Direttore ed Animatore e gestendo le normali 
questioni amministrative legate alla nascita di una nuova società 

• Il GAL ha anche avviato la predisposizione dei bandi, coinvolgendo in 
questa delicata fase anche le Comunità Montane che più da vicino conoscono 
il territorio e le sue esigenze 

• E’ importante a tal fine mettere in evidenza alcuni aspetti fondamentali 
legati all’operatività futura del GAL:

• A differenza di quanto accadeva negli anni precedenti, oggi i GAL nel 
loro operato devono sottostare a regole dettate da Regione Lombardia 
ed Unione europea. 

• La stesura dei bandi deve attenersi ad una impostazione rigida
(percentuali di contributo fisse, tipologie di intervento fisse, ..) e il GAL 
può solamente favorire con dei punteggi la realizzazione di interventi in 
linea con gli obiettivi del PSL che è stato approvato da Regione 
Lombardia. 



5. Gli attori coinvolti nella gestione dei bandi

GAL
Stende i bandi e affida alcuni punteggi 
di sua competenza per le graduatorie

Provincia CM
Ricevono le richieste di contributo, 
effettuano le istruttorie formali e 
sostanziali e affidano i relativi punteggi

Regione
Pubblica le graduatorie sul BURL ed 
eroga direttamente i contributi

• In occasione della definizione ed approvazione del Documento di Attuazione 
del PSL, indispensabile per poter pubblicare i bandi, Regione Lombardia ha 
organizzato un incontro in data 28 giugno 2010 presso l'Assessorato 
Agricoltura della Provincia di Brescia alla presenza dei funzionari della DG 
Agricoltura di Regione Lombardia e della Provincia di Brescia. Obiettivo 
dell’incontro chiarire le procedure operative ed amministrative alla base della 
gestione dei bandi e chiarire il ruolo dei diversi soggetti coinvolti. A tale 
incontro hanno partecipato i 3 Gal della Provincia di Brescia ed i funzionari 
istruttori delle misure attuate dai Gal (Provincia e Comunità Montane). 



6. Il coordinamento tra GAL

• La gestione dei bandi GAL vede la presenza di diversi attori, ciascuno dei quali 
ha delle tempistiche burocratiche da rispettare
• L’Asse Leader (a cui il GAL appartiene) seppur inserito nel periodo di 
programmazione 2007-2013, è oggetto di un ritardo nella sua attuazione, fatto 
che ha causato un notevole ed imprevisto slittamento della operatività dei GAL e 
del conseguente slittamento della erogazione dei fondi

• I GAL Lombardi si sono incontrati nelle ultime settimane per condividere 
queste difficoltà e per individuare soluzioni da tutti condivise. 

• 7 giugno: I incontro presso il GAL Oltrepo’ pavese, che ha permesso di 
far emergere problematiche che accomunano tutti i GAL

• 21 giugno: II incontro presso il GAL Garda Val Sabbia, che ha permesso 
di individuare i primi spunti di discussione concreti da sottoporre a 
Regione Lombardia.

In un sistema eccessivamente burocraticratizzato ed appesantito i GAL 
stanno cercando di ottenere risposte certe, trasparenti e definitive 

riguardo alla gestione dei PSL ed al contempo stanno rivendicando un 
ruolo che con questa programmazione è stato stravolto ed in parte 

svuotato



I bandi del GAL



• Il GAL GOLEM intende attivare n. 12 Misure del PSR nell’ambito del 
raggiungimento degli obiettivi prefissati dal Piano di Sviluppo Locale

Asse 1

• Misura 121 Ammodernamento 
aziende agricole

• Misura 122 Migliore valorizzazione 
economica delle foreste

• Misura 125 b Infrastrutture 
d’accesso ai terreni agricoli e 
forestali, approvvigionamento 
energetico ed idrico

• Misura 132 Sostegno agli 
agricoltori che partecipano ai sistemi 
di qualità agroalimentare

• Misura 133 Attività di informazione 
e promozione dei prodotti agricoli

Asse 3

• Misura 311 a Diversificazione delle 
attività agricole - Agriturismo

• Misura 311 c Altre attività di 
diversificazione

• Misura 312 Creazione e sviluppo 
Microimprese

• Misura 313 Incentivazione attività 
turistiche

• Misura 323 b Recupero, riqualificazione 
e valorizzazione del patrimonio rurale

• Misura 323 c Salvaguardia e 
valorizzazione degli alpeggi

• Misura 331 Formazione e informazione 

7. Le Misure attivate dal GAL



I bandi che verranno pubblicati dal GAL prendono avvio dai bandi regionali: si 
differenziano da essi in quanto prevedono la possibilità di presentare piccoli interventi 

volti a favorire lo sviluppo delle necessità specifiche dell’area. 

8. Le tematiche perseguite dal GAL

Agricoltura di qualità

• valorizzazione delle 
produzioni agroalimentari 
certificate e non (settore 
olio e vino, lattiero-
caseario, miele, frutta)

• collegamento tra 
agricoltura standard e 
moderna (recupero 
alpeggi, multifunzionalità, 
servizi)

• promuovere il turismo 
rurale (ricettività rurale, 
servizi connessi)

Territorio, Ambiente e 
cultura

• promuovere la 
salvaguardia del territorio 
e contestualmente 
favorire la 
multifunzionalità delle 
imprese

• recupero del patrimonio 
culturale rurale in ottica 
di sviluppo turistico e di 
nascita di servizi connessi

Apprendimento 
continuo 

• accompagnare i Comuni 
e le Imprese nella 
conoscenza dei bandi e 
nella divulgazione delle 
opportunità



9. I bandi di prossima apertura – settembre*

• Nella cartellina che è stata consegnata trovate il programma di pubblicazione dei 
bandi GAL.

• I primi bandi che verranno aperti sono i seguenti:

122 Migliore valorizzazione economica delle foreste
Obiettivo: recupero della gestione integrata dei castagneti
Richiedenti: proprietari, o conduttori di superfici forestali
Dotazione finanziaria GAL: € 100.000
Entità degli aiuti: contributi a fondo perduto del 60% della spesa ammissibile

125b Infrastrutture di accesso ai terreni agricoli e forestali
Obiettivo: sviluppare ed adeguare le infrastrutture di accesso, di approvvigionamento 
energetico e idrico
Richiedenti: Comunità Montane e i Consorzi Forestali
Dotazione finanziaria GAL: € 100.000
Entità degli aiuti: contributi a fondo perduto variabili dal 40% al 80% della spesa 
ammissibile

* Data variabile in caso di ritardi da parte di RL 



10. I bandi di prossima apertura – settembre* 

132 Sostegno agli agricoltori che partecipano ai sistemi di qualità 
agroalimentare

Obiettivo: promuovere la partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità dei 
prodotti agroalimentari
Richiedenti: imprese agricole
Dotazione finanziaria GAL: € 150.000
Entità degli aiuti: : contributi a fondo perduto del 100% della spesa ammissibile, fino 
ad un massimo di € 3.000

311c Altre attività di diversificazione
Obiettivo: diversificare l’attività agricola, sia in termini di didattica sia in termini di
fornitura di servizi alla collettività
Richiedenti: imprese agricole
Dotazione finanziaria GAL: € 100.000
Entità degli aiuti: contributi a fondo perduto variabili dal 45% al 50% della spesa 
ammissibile

* Data variabile in caso di ritardi da parte di RL 



11. Le modalità di partecipazione ai bandi 

Di seguito si forniscono alcune indicazioni utili per la partecipazione ai bandi*:

• Registrazione on line (SIARL) per la creazione del profilo del soggetto richiedente

• Compilazione dei campi per la richiesta del contributo scegliendo il bando di 
interesse

• Predisposizione di una relazione che illustra gli obiettivi del progetto, le sue 
caratteristiche e i costi

• Aggiornamento del fascicolo aziendale (che ogni soggetto possiede)

• Compilazione della documentazione ufficiale prevista da ciascun bando (online) e 
suo successivo invio in formato cartaceo all’indirizzo indicato sul bando

NB: Si consiglia di archiviare a parte una copia di tutti i documenti che sono stati 
prodotti per la partecipazione al bando

* La presente slides è solo indicativa. Per informazioni dettagliate è necessario leggere il bando 
ufficiale che una volta validato da RL sarà pubblicato sul sito www.galgolem.org. 



12. I controlli 

Durante la realizzazione del progetto e in fase di ottenimento dei contributi, Regione 
Lombardia effettuerà dei controlli per verificare che tutto sia in ordine da un punto di 
vista amministrativo e di realizzazione dell’intervento. I soggetti preposti a tali controlli 
sono:

• Organismo Pagatore Regionale (OPR): responsabile dei controlli (amministrativi e 
in loco) e dell’autorizzazione, esecuzione e contabilizzazione dei pagamenti
• Autorita` di Gestione del Programma (AdG): Direzione Generale Agricoltura della 
Regione (DGA), responsabile dell’efficace, efficiente e corretta gestione e attuazione 
del Programma di Sviluppo Rurale
• Comitato di Gestione (CdG): cui vengono sottoposte le modifiche al PSR, i Piani di 
Sviluppo Locali e i Progetti Concordati, le circolari applicative relative alle misure e le 
procedure di controllo
• Comitato di Sorveglianza (CdS): cui vengono sottoposti i criteri di selezione delle 
operazioni finanziate, lo stato di attuazione del Programma, con particolare riferimento 
al raggiungimento degli obiettivi, le proposte di modifiche al Programma relative
alla partecipazione del FEASR. 



Altre attività del GAL



13. Le altre attività del GAL

Il GAL in questi mesi si è attivato sul territorio per sostenere le imprese 
nell’ottenimento di ulteriori contributi che non derivano dal Piano di Sviluppo Rurale.

Le azioni avviate sono 3:

• Distretto rurale: il GAL nel mese di marzo ha avviato una intensa attività di 
animazione territoriale per sensibilizzare il territorio verso il bando regionale per la 
creazione dei distretti agricoli. Dopo diversi incontri sul territorio e dopo aver raccolto 
l’interesse di più di 40 aziende e consorzi, in data 15 giugno è stato presentato il 
progetto per l’accreditamento del “Distretto rurale Franciacorta, Sebino e Valle 
Trompia”

• Life +: il GAL nelle ultime settimane ha dato avvia ad un confronto con il Consorzio 
Torbiere per la possibilità di candidare un progetto sul bando europeo Life+ volto alla 
valorizzazione e tutela ambientale del territorio

• Sezione sito sui bandi non GAL: il sito del GAL www.galgolem.org mette a 
disposizione alla sezione “altre opportunità” un elenco di bandi non gestiti dal GAL che 
potrebbero essere di interesse per Imprese ed Enti Locali (servizio sviluppato in 
collaborazione con eur&ca srl - www.eurca.com) 



Per informazioni

Direttore: Ing. Laura Boldi

Animatori:

Dr.ssa Rosaria Paterlini (area Valle 
Trompia)

rosaria.paterlini@galgolem.org

Dr. Marco Pennacchio (area Sebino 
Bresciano)

marco.pennacchio@galgolem.org


